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GAS, VAPORI E NEBBIE  
sprigionate da: 
ÅVERNICI 
ÅDILUENTI 
ÅCOLLE 
ÅRESINE 

ÅIDROCARBURI 
ÅOLI LEGGERI... 

SOSTANZE PERICOLOSE PER LA FORMAZIONE DI 
ATMOSFERE POTENZIAMENTE ESPLOSIVE  

POLVERI  
emesse da lavorazioni che coinvolgono: 

ÅMETALLI LEGGERI 
ÅLEGNO 
ÅCUOIO 

ÅFIBRA DI CARBONIO 
ÅSEMENTI 
ÅZUCCHERO 
ÅFARINE 

ÅCARTA, CARTONE 
ÅRIFIUTI   

ÅCOMPOSTI ORGANICI COMBUSTIBILI... 



STATISTICHE INTERNAZIONALI SU 
INNESCHI E SOSTANZE COINVOLTE  

 

 

Statistiche sugli inneschi delle esplosioni:  

Å23% di origine meccanica 

Å9% dovuta a scariche elettrostatiche 

Å4% di origine elettrica  

Statistiche sulle sostanze interessate:  

Å34% legno 

Å28% cereali 

Å12% materie plastiche 

Å10% carbone 

Å10% metalli  



 

 

Esplosione elevatore  
grano  

Esplosione polveri  
di cereali  

Esplosione polveri  
di alluminio  



 

 

PROCEDURA CORRETTA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
E L'ACQUISTO DI APPARECCHIATURE CONFORMI  

CLASSIFICAZIONE  
DELLE ZONE 

PER GAS ï NEBBIE ï 
VAPORI ï POLVERI 

VALUTAZIONE  
DEI RISCHI  

RACCOLTA DELLE 
INFORMAZIONI DA FORNIRE  

AL COSTRUTTORE PER LA  
CORRETTA PROGETTAZIONE 

SECONDO LA NORMATIVA 
ATEX 

ACQUISTO DI  
APPARTECCHIATURE 

E IMPIANTI  
CONFORMI  



 

 

ACQUISIZIONE DEI DATI DI PROGETTO:  
POLVERI POTENZIALMENTE ESPLOSIVE  

PRESENZA DI POLVERI 
COMBUSTIBILI : 
Ʒ ORGANICHE 
Ʒ DI METALLI LEGGERI 
CON GRANULOMETRIA < 500mm (in realtà 
la soglia reale di pericolosità è circa 
300mm) 

LE POLVERI SONO 
SOSPETTE 
ESPLOSIVE 

PER ESSERE CERTI DELLA LORO 
PERICOLOSITA' E' NECESSARIO 

INVIARE UN CAMPIONE SIGNIFICATIVO 
DELLE POLVERI COSI' COME VENGONO 

LAVORATE AD UN LABORATORIO 
ACCREDITATO 

PER DETERMINARNE I PARAMETRI 
SIGNIFICATIVI DA CONSIDERARE 



POLVERI: I principali parametri da considerare  
CEI 31 -56 ï EN 1127 -1 

Pmax  bar  
Pressione massima ottenuta in un recipiente chiuso durante lôesplosione di unôatmosfera 
esplosiva determinata in condizioni di prova speciýcate. 

Kst  
bar*m/

s 
Indice di esplosività. (dP/dt)max*V^1/3=cost=Kst   

MIE  mJ 
La più bassa energia elettrica immagazzinata in un condensatore che, al momento della 
scarica, ¯ sufýciente per provocare lôaccensione dellôatmosfera pi½ inýammabile in condizioni di 
prova speciýcate. 

Tcloud  °C 
La temperatura pi½ bassa di una superýcie calda su cui la miscela pi½ inýammabile delle 
polveri con lôaria si accende in condizioni di prova speciýcate (MIT). 

Tlayer  °C 
La temperatura pi½ bassa di una superýcie calda alla quale si veriýca lôaccensione in uno strato 
di polveri in condizioni di prova speciýcate. 

Dm  10 -6m Diametro medio della particella di polvere (granulometria)  

LEL g/m 3 Limite inferiore del campo di esplosione 

BZ 1-6 Classe di combustione della polvere 

%umidità  %  Percentuale umidità del campione 

LOC %  
Massima concentrazione di ossigeno in una miscela  di  sostanza  inýammabile  e  aria  e  un  
gas  inerte,  nella  quale  non  si veriýca unôesplosione, determinata in condizioni di prova 
speciýcate. 

resistività  ohm*m  Resistività elettrica 



ASPIRAZIONE E FILTRAZIONE DEI VAPORI E  
DELLE POLVERI INFIAMMABILI: ITER DEL FORNITORE  

ACQUISIZ IONE DEI DATI NECESSARI PER LA PROGETTAZIONE  

VALUTAZIONE DEI RISCHI  

REALIZZAZIONE DI UNA IDONEA ASPIRAZIONE LOCALIZZATA  

CANALIZZAZIONI DI ASPIRAZIONE COSTRUITE IN MATERIALI CONDUTTIVI E CORRETTAMENTE MESSE 
A TERRA. IL SISTEMA DI ASPIRAZIONE DEVE ESSERE COMPOSTO DA APPARECCHIATURE ELETTRICHE E 
MECCANICHE IDONEE ALL'INSTALLAZIONE NELLE ZONE ATEX (APPARECCHIATURE DI CATEGORIA 
ADEGUATA)  

SISTEMA DI ABBATTIMENTO  
COSTRUITO SECONDO LE NORME ATEX ARMONIZZATE 

E CON COMPONENTI DI CATEGORIA IDONEA ALLE ZONE ATEX 
 



 

 

UNI EN 1127 -1 ñPREVENZIONE DELL'ESPLOSIONE E PROTEZIONE CONTRO L'ESPLOSIONEò 

VDI 2263 ñ DUST FIRES AND EXPLOSION PROTECTION IN DUST EXTRACTING INSTALLATIONSò 

La priorità, sia per il costruttore che per 
l'utilizzatore, deve essere quella di evitare che 
possano manifestarsi atmosfere 
potenzialmente esplosive e che queste, se 
presenti, non possano venire in contatto con 
fonti di innesco efficaci. Qualora queste misure 
preventive siano insufficienti a raggiungere un 
livello soddisfacente di protezione, allora è 
necessario ricorrere a misure di protezione 
dall'esplosione che limitino gli effetti di 
qualunque esplosione ad un livello accettabile 
(tratto dalla VDI 2263).  



INTERNO DEL FILTRO   
ZONA 20    

APPARECCHIATURE A CONTATTO 
IN CATEGORIA 1D 

DIRETTIVA ATEX 94/9/EC  
NON DEVONO MANIFESTARSI FONTI DI INNESCO EFFICACI DURANTE 

IL NORMALE FUNZIONAMENTO E  
IN PRESENZA DI DUE SITUAZIONI DI GUASTO INDIPENDENTI 

(GUASTO RARO) 

Secondo la VDI 2263   è necessario proteggere un filtro soltanto 
quando la MIE  della polvere è <1mJ. Tra 1mJ e 10mJ è necessaria la 

valutazione di esperti e con MIE>10 mJ sono sufficienti misure di 
PREVENZIONE 

CLASSIFICAZIONE DELLE ZONE IN UN FILTRO A 
MANICHE PER POLVERI POTENZIALMENTE ESPLOSIVE  



 

 

CLASSIFICAZIONE DELLE ZONE IN UN FILTRO A 
MANICHE PER POLVERI POTENZIALMENTE ESPLOSIVE  

Filtro a maniche in depressione 

Filtro a maniche in pressione 



 

 

Esempio di zona pericolosa originata da una valvola 
rotativa (rotocella) sita in ambiente chiuso o aperto  

Esempio di zone pericolose originate da uno scarico, o 
anche travaso, continuo o frequente di polvere in un 
recipiente aperto con bocca di scarico bassa sotto il 
bordo del contenitore sito in ambiente aperto  

TRATTO DALLA CEI 31 -56 GUIDA ALL'APPLICAZIONE DELLA NORMA CEI 31 -52 
ñCLASSIFICAZIONE DEI LUOGHI DOVE SONO O POSSONO ESSERE PRESENTI POLVERI COMBUSTIBILIò 


